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Oggi la classica corsa sul pavé dell'» inferno del Nord » 

Moser l'uomo del pronostico 
nella crudele Parigi-Roubaix 

Ma Hinault non è d'accordo e indica se stesso - Molti altri aspiranti da Raas 
a De Vlaeminck, a Zoetemelk, a Lubberding, a Kuiper, a Thuran, a Demeyer 

Trecento milioni per il biglietto vincente 

Oggi il « Lotteria » 
Ideal du Gazeau 

è il più forte? 
The Last Hurrà e soprattutto Song and Dance Man 
gli avversari più qualificati tra i partecipanti 

Dal nostro inviato 
PARIGI — I francesi suona
no le trombe della Parigi-
Roubaix e Francesco Moser 
e il grande pronosticato. « Va 
come un treiio ». dicono un 
po' tutti. ^ Dovrà fate i conti 
con Raas e De Vlaeìntnck. 
ma conosce a memoria i tra
bocchetti del pavé e la sua 
potenza gli aprirà nuovamen
te la strada del trionfo». 
telefona senza me?zi termini 
un giornalista belga. 

Moser ha molti amici, molti 
tifosi, molti estimatori che lo 
applaudono per le sue qualità 
agonistiche, per il suo tem
peramento. per il suo modo di 
osare, e la Parigi-Roubatx 
vuole atleti con la taglia di 
Francesco. Si, questa avven
tura di uomini impegnati in 
un'impresa di paure, di bri
vidi e di pencoli, questa gara 
con tratti micidiali, a ca
vallo di sentieri disastroM. ha 
in Moser un fior di speciali
sta. Il suo bilancio nelle sei 
edizioni precedenti è il se
guente: due volte primo ('78 
e '79). due volte secondo t'74 
e '76). una volta quinto C75) 
e una volta tredicesimo C77). 
pere.ò il trentino è a caccia 
della terza vittoria consecu
tiva. di un successo che lo 
porterebbe ad eguagliare il 
« tris » del francese Lapize. 
pnmattore nel 1909. nel 1910 
e nel 1911. Ma ecco una voce 
che si inserisce nelle previ
sioni della vigilia. E' quella 
di Hinault il quale invita a 
riflettere. « Tanto baccano 
per Moser mi sembra esaqe-
rato. E' in forma, può far
cela, però sono almeno una 
decina alt elementi dotati per 
gioire sulla pista in cemento 
del velodromo di Roubaix e 
anch'io ho qualche speranza. 
E' dal 1956 che non vince un 
francese... ». 

L'ultima affermazione di 
marca francese porta il no
me di Luison Bobet e quando 
Hinault promette qualcosa bi
sogna prenderlo sul serio. In
somma Moser avrà le sue 
Eratte da pelare poiché fra i 
suoi rivali ci saranno anche 
Kuiper. Pollentier. Demeyer. 
Zoetemelck, Duclos Lassali?, 
De Wolf. Willems. Planckaert. 
Lubberdiri e Thurau. fermo 
restando gli obiettivi dell'olan
dese Raas e del fiammingo 
De Vlaeminck. quest'ultimo 
soprannominato « nionsieur 
Roubaix » perché primatista 
nel libro d'oro con quattro 
citazioni. 
- La Parigi-Roubaix misura 
264 chilometri di cui 54 con 
fondo Irregolare. Un fondo di 
pietre, di massi e di buche. 
per intenderci. Partiremo alle 
10.20 di stamane da Compiè-
gne con un esercito di 180 
concorrenti e altrettante bici
clette dotate di gomme spe
ciali. di manubri e di selle 
imbottite per attutire i colpi. 
per sopportare il ballo sulle 
mattonelle. Quando saremo 

nell'« inferno del nord ». nel
la cornice di case basse e spor
che perché attorno arieggia la 
polvere di carbone, squillerà 
il campanello d'allarme, co-
minceranno ì sobbalzi, ini-
zierà ta conta degli incidenti 
meccanici, dei capitomboli. 
delle richieste d'aiuto, delle 
mani alzate in attesa di un 
soccorso che ritarda, E pro
seguendo. quante vittime illu
stri e meno illustri, quanti 
sogni di gloria sfumati sul 
più bello, quante impreca
zioni... 

E' una corsa crudele Per 
vincere i nervi d'acciaio e 
la resistenza alla fatica non 
bastano se la buona stella è 
contraria. Tanti auguri, dun
que. a Francesco Moser. E 
Saronni? Saronni. fresco vin
citore di una sfida paesana, 
rimane alla finestra. « Sa
ronni sbaglia disertando la 
classicissima di Francia ». ci 
ha confidato Franchino Cri-
biori di ritomo dal Giro di 
Puglia « E' in condizioni ec
cellenti, ha la classe per ca

varsela in qualsiasi situazione 
e perchè non tenta, perché 
non fa esperienza? ». 

Condividiamo l'opinione di 
Cribiorl. e sapete: Saronni e 
la GIS ci rimandano agli ap
puntamenti con la Freccia 
Vallone e la Liegi-Bastogne-
Liegi, prove più tranquille. 

. senza il tormento del pavé. 
ma anche un gradino sotto 
come importanza. Il 17 e il 
10 aprile, i boschetti delle Ar-
denne vedranno in lizza an
che la Bianchi (Baronchelli, 
Contini. Knudsen) e la Magni-
flex (Gavazzi e Johansson) 
e tornando alla Parigi-Rou
baix. prendendo nota che una 
sola forma/ione italiana su 
otto (la Sanson di Moser) 
lja il coraggio di buttarsi 
nella mischia, oggi saremo te
stimoni di una storia giunta 
al settantotteslmo capitolo. 
di una vicenda scrìtta da uo
mini che arriveranno al tra
guardo dopo una tremenda 
cavalcata. 

Gino Sala 

77 sacro e il profano 
Ancora una volta — la se

conda in questo campiona
to — l'incontro di calcio ha 
cambiato data per via della 
concomitanza con il passag
gio m zona di Papa Wojtyla. 
C'è, in questo, qualche mo
tivo di preoccupazione, ma 
anche di conforto; di preoc
cupazione perché essendo l' 
attuale Pontefice uomo giu
stamente amante dei viaggi 
(tutti dovrebbero poter co
noscere altri paesi, altri po
poli/ che compie con straor-
dtnarta frequenza — secon
do solo all'imbattibile Mar
co Pannello, ti quale riesce 
ad essere in tre postt diversi 
nello stesso momento — c'è 
il rischio che tutte le attivi
tà sportive finiscano per es
sere sconvolte; di conforto, 
perché finora il Papa ha di
mostrato una paterna predi

lezione per le gonne lunghe 
— ha esortato i sacerdoti ad 
abbandonare i frivoli calzo
ni ammessi da Papa Giovun-
ni per rimettersi le caste sot
tane amate da Papa Pacel
li — e per gli incontri di cal
cio che vedono impegnato il 
Napoli. ' sicché la regolarità 
del torneo non ne ha ecces
sivamente risentito (ci sorto 
altri motivi di irregolarità, 
nel nostro campionato!. Pe
rò possono risentirne t caba
listi napoletani: già lo scio
pero degli addetti alle rice
vitorie contro il governo li 
ha privati del Lotto, adesso 
il Papa li priva del Totocal
cio: vuoi vedere che l'unica 
speranza — traditi dal sacro 
e dal profano — resta la 
Giunta di sinistra? 

kim. 

Prestigioso impegno internazionale per gli azzurri di rugby oggi a L'Aquila 

Italia-Romania: vincere non sarà facile 
Dal nostro inviato 

L'AQUILA — La città è 
splendida e fredda, racchiu
sa com'è tra ì monti dell'Ap
pennino. E gioca a rugby. 
Oggi al campo comunale la 
nazionale di Pierre Villepreux 
affronta, nell'ultimo match 
— per noi — di Coppa Eu
ropa. una delle grandi na
zioni di questo sport: la Ro
mania. E tuttavia gli azzur
ri. che non hanno mai scon
fitto la Francia, con ì ro
meni hanno un bilancio po
sitivo di otto vittorie contro 
sette sconfitte II felice bot-
tir.o è però frutto delle par
tite anteguerra, quando la 
Romania non era ancora di
ventata grande. 

La capitale abruzzese ' ha 
ospitato cinque volte la na
zionale e la prima volta 
fu proprio contro la Roma
nia che il 6 novembre 1968 
fu sconfìtta 3-0 grazie ad 
un calcio piazzato di Vittorio 
Ambron. 22 maglie azzurre e 
campione d'Italia nel '65 e 
nel '66 nelle file della Parte
none. Quella partita fu vin
ta anche grazie . alla opaca 
prova dell'estremo romeno 
Alex Penciu. un formidabi
le atleta che ha giocato a 
lungo col Rovigo e che ora 
allena il Mantova. Penciu 
era uno straordinario calcia
tore. Sbagliava raramente 
quando gli affidavano la pal

la da mettere tra 1 pali av
versari. Ma quella volta non 
c'era proprio e cosi ci bastò 
il piede del treouarti napo
letano per conquistare una 
preziosa vittoria. 

L'Aquila quindi reca buo
ni ricordi. Speriamo che i 
ragazzi sappiano onorarli. 

Il rugby italiano sa espri
mersi su buoni livelli di fan
tasia. I giovani poi sono 
straordinari e satiro tener 
testa al francesi che hanno 
scuola e tradizioni di gran
de valore. Poi, man mano 
che trascorrono le partite 
giocate nelle file dei club. 
l'entusiasmo si spegne. Por
se perché i club giocano per 
non perdere o forse perché 
raramente la nazionale rie-

Rce a creare quello spirito 
che l giovani trovano quan
do non hanno ancora assi
milato le miopie delle socie
tà. E d'altronde la naziona
le è solo proprio per pochi. 

La Romania gioca un rug
by fatto di schemi duri e 
implacabili. Gioca rudemen
te in mischia, applica le 
norme della « touche » ser-
za concedere nulla, si muo
ve con velocità e senza pau
se. Sconfiggerla non sarà fa
cile Coi romeni abbiamo ec
cellenti • ricordi casalinghi 
con una vittoria, dopo quel
la ormai antica dell'Aquila. 
a Parma e con un pareggio 
a Reggio Calabria. Ma le 
belle imprese sull'erba di 
casa hanno riscontri disa-

Lo sport oggi in tv 

RETE 1 i 
Ore 17,20: notizia sportiva. ! 
Ore 18,20: « 90. minuto ». i 
Or* 19,00: un tempo -di una : 
partita dì serie A. | 
Ore 22,15: «La domenica «por- : 
Uva». I 

RETE 2 j 
Ore 16.15: G.P. lotteria di trot- ' 
to da Agnino. I 

Ore 17,00: tesi finali • arrivo 
della Pariji-Roubal*. 
Ore 18,45: « Col flash ». 
Ore 20,00: «Domenica sprint». 

RETE 3 
Ore 14,30: Teramo-Volani di 
pallamano. 
Ore 15,30: f u i dal campionati 
juniores di lotta greco-romana. 
Ore 20,30: « TG3 sport ». 
Or* 21.15: • TG3 aport re
gione ». 

strosi a Bucarest dove fum
mo puniti 69 0 e 44 0 nelle 
due ultime trasferte. 

Giocheremo con questa 
squadra: Terresan; Mascio-
letti. Nello Francescato. Ri
no Francescato. Ghizzani; 
Bottarello, Lerigiola: Maria
ni. De Anna. Bargelli: B-\-
sei. Artuso: Cucchiella. Ro-
bazza. Bona. 

Non ci sarà, come potete 
notare, il magnifico estremo 
Fabrizio Gaetaniello. infor
tunato. Lo sostituirà Claudio 

Torresan. artefice dei 15 pun
ti italiani nel match mila
nese della nazionale univer
sitaria contro la Francia. 

Per Elio De Anna, impe-
gnatissimo col suo lavoro di 
medico all'ospedale di Por
denone. sarà l'addio alla ma
glia azzurra. Vorrebbe chiu
dere con ima bella partita. 

Nel B quindici » di Ville
preux. che è certamente bel
lo. ci sono quattro aquila
ni: Massimo Mascloletti. Se
rafino Ghlzzoni, Paolo Ma
riani e Giancarlo Cucchiel
la. Gli sportivi abruzzesi at
tendono con particolare sim
patia Massimo e Serafino. 
splendidi trequarti capaci di 
infiammare lo stadio con 
corse velocissime verso la 
meta « nemica ». ; 

Remo Musumeci 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — St conclude oggi 
pomeriggio la « tre giorni » 
ippica all'ippodromo di Agna-
no con l'appuntamento più 
atteso dell'anno: il G. P. del
la Lotteria, magnanino di
stributore di milioni non so
lo per il fortunato proprie
tario del cavallo vincente, 
ma anche per l'altrettanto 
« fortunato n possessore del 
biglietto da 300 miltoìli, 

Completo, per ciascuna bat
teria. il campo dei partenti. 
Le ansie e i timori che ave
vano afflitto alla vtgilia i 
responsabili dell'ippodromo 
napoletaiio sono ormai solo 
un ricordo. Ideal du Gazeau, 
il campione francese favorito 
d'obbligo, è da venerdì nelle 
scuderie partenopee. Sembra 
in ottima forma, il malesse
re che lo colpì mercoledì scor
so — una colica renale — 
a causa di una forzata e pro
lungata sosta alla dogana, è 
solo un ricordo. 

Un grosso interrogativo, co
munque, incombe sulla pre
stazione del cavallo francese. 
Dopo ti malessere milanese, 
avrà davvero recuperato in 
pieno Ideal du Gazeau? Na
turalmente la risposta al que
sito potrà darla solo il campo. 

Non manca, quest'anno, 
una grossa novità tecnica. 
Saranno otto, e non più sei 
come nelle precedenti edisio-
ìli, i partenti per ciascuna 
batteria. Sarà più difficile az
zeccare l'accoppiata vincente, 
saranno più belle le corse. 

Nella prima batteria, favo
riti d'obbligo The Last Hur
rah — già vincitore di due edi
zioni — e Our Dream o/ Mi
te. Da terzi incomodi potreb
bero risultare Drilt o l'altro 
francese Htllion Brillouurd. 

Non dovrebbe trovare av
versari in grado di contra
stargli il passo Ideal du Ga
zeau nella seconda batteria. 
Il campione francese, se re
cuperato alla miglior condi
zione, dovrebbe tagliare il tra
guardo per primo senza trop
pi affanni. Per il secondo po
sto, invece, dovrebbero avere 
pressoché le stesse probabi
lità Meadow Matt e Quick 
Hollandia. 

Nella terza batterla nessun 
problema, almeno sulla car
ta, per l'astro nascente Song 
And Dance Man. Anche per 
la seconda posizione il prono
stico appare piuttosto sconta
to. Dovrebbe spuntarla Speed 
Expert. un cavallo attualmen
te al meglio della condizione, 
già più volte messosi in lu
ce ad Agnano. 

1 pronostici, comunque, 
spesso nell'ippica lasciano il 
tempo che trovano. La veri
tà potrà pertanto darla solo 
la pista, e non è da esclude
re che possa verificarsi gual
che clamorosa sorpresa. • 

Marino Marquardt 

Gli italiani chiamati a ribaltare il pronostico 
< — 

Roberts darà battaglia 
alla Daytona di Imola 
Rossi, Cecotto, Lucchinelli, Ferrari e Pons i più agguer
riti concorrenti - Non si è qualificata Gina Bivaurd 

Dal nostro inviato 
IMOLA — La Daytona di I-
moln — chiamarla 200 miglia 
sarebbe inesatto, visto che le 
due manches assommeranno 
a 241 chilometri appena — 
può sembrare una sfida im
pari, visto che accetta in pi
sta piloti con le Yamaha 
750 e altri con le Su
zuki 500. ma non è cosi. 
Questo primo confronto au
tenticamente internazionale 
cui si accingono i piloti ita
liani propone — è vero — 
come favorito per I suoi titoli, 
per la sua classe, per la sua 
moto, Kenny Roberts su Ya
maha 750; tuttavia Lucchinel
li e Rossi con le Suzuki 500 
(forse uno dei due piloti del 
« team » Nava Olio Fìat po
trebbe scegliere di andare in 
corsa con la 653) non sono 

di certo battuti In partenza, 
anzi su di loro si fa molto 
affidamento per una vittoria 
italiana in questa corsa, che 
pur avendo col tempo perduto 
il suo fascino iniziale resta 
sempre gara valida per arric
chire il curriculum di un 
campione. 

In altri tempi i venti cavalli 
ir • .i H I «lotore della Ya
maha 750 può erogare rispet
to alla 500 Suzuki, sarebbero 
stati un handicap proibitivo. 
Ma se si tiene conto che da 
due anni lo sviluppo tecnico 
delle « maxi » è stato pratica-, 
mente nullo, visto che si an
dava verso l'abolizione del 
campionato mondiale di que
sta classe, e che di contro le 

I case molto hanno lavorato 
| sulle « mezzolitro ». sempre 

più ritenute l'autentica « for-

Il sindaco Petroselli darà il via alle 9,30 

Oggi il «Nazioni» 
Alla prova agonistica del meeting podistico 
parteciperanno Mangione, Curdo e Ardizzone 
e una nutrita rappresentanza straniera con i 
podisti f inlandesi in primo piano - Ol t re set
temila partecipanti alla prova non competitiva 

ROMA — Sulle ali del successo delle precedenti 
edizioni, il Banco di Napoli con il patrocinio della 
Regione Lazio, della Provincia, del Comune di Ro
ma, propone oggi il Meeting Romano delle Nazio
ni, gara - podistica giunta quest'anno alla quinta 
edizione. 

Il percorso della manifestazione, poi, oltre ' che 
altamente spettacolare, è anche tra 1 più suggestivi: 
partenza da piazza Venezia, verso il Colosseo, poi 
Porta Latina, Porta San Sebastiano. ' la tomba di 
Cecilia Metella, l'Appia Antica, le Fosse Ardeatine 
e ritorno in Campidoglio dove oltre che all'arrivo è 
prevista pure la premiazione. 

Il via sarà dato dal sindaco compagno Luigi Pe
troselli alle ore 9.30. 

Numerosi i concorrenti che prenderanno parte 
alla gara non competitiva (un traguardo al Km. 7, 
un altro finale al Km. 26): la cifra record di sette
mila partecipanti toccata lo scorso anno è stata 
abbondantemente superata. Qualificata pure la prova 
agonistica, riservata agli juniores ed ai seniores. 
Oltre agli azzurri Mangione e Curcio, all'ex prima
tista italiano Ardizzone, ci sarà una nutrita rap
presentanza straniera, capeggiata « in primis » dai 
finlandesi, 1 quali stanno ultimando ad Ostia un 
periodo dì allenamento collegiale. , . 

Non tutti 1 flnnlcL però, arriveranno fino In fon
do (Km. 26), in quanto i vari Paunonen. Veikko 
ed altri si «fermeranno» al traguardo intermedio 
del sette chilometri. 

I vincitori delle passate edizioni sono stati, nel-" 
l'ordine. De Biasio (1976 e 1977), Jeva (1978), Amen
dola (1979). 

Quest'anno sarà la volta di un finlandese? 

Massimo Halasz. 

mula uno » del motociclismo, 
allora si può prevedere che 
probabilmente, mentre le 500 
saranno adesso in grado di 
sfruttare interamente la loro 
potenza, le più pesanti 750, 
meno progredite nel telaio 
rispetto alle concorrenti, po> 
trebberò rivelarsi difficili da 
pilotare sulla pista misto-velo
ce del Dino Ferrari e. magari, 
soccombere alla fine per quel 
difficili passaggi sulle «chi
cane » e alle varianti che co
stringono a repentini rallen
tamenti e chiedono al pilota 
acrobazie tanto più difficili 
da compiere su un mezzo me
no equilibrato e pesante, co
me sembra sia la 750 Yama
ha. rispetto alle Suzuki RG 
500. 

Azzardato, d'altronde, non
ché superficiale, sarebbe an
che scordare che con grandi, 
giustificate ambizioni, scen
deranno in pista il « belga » 
di Milano Virginio Ferrari 
con la Yamaha 750, Johnny 
Cecotto « italiano » di Cara
cas pure con la Yamaha 750 
(privilegiata rispetto a quella 
del milanese, perché ufficia
le). Uncini con la Suzuki 500. 
Askland con la 750 Yamaka, 
il francese campione del mon
do delle 750 Patrik Pons e 1' 
olandese Van Dulmen. pure 
su Yamaha 750. 
Il confronto Insomma è mol

to interessante e se l'america
no campione del mondo del
le 500, Kenny Roberts vanta 
molto credito in sede di pro
nostico. gli altri — special
mente Rossi, Cecotto, Luc
chinelli. Ferrari e Pons — 
sono in grado a loro volta, di 

.far centro e vincere questa 
corsa. Unica moto non giap
ponese in corsa per la gara 
del gruppo A (da 350 a 750 
ce.) la Morbidelli 500. due 
tempi, quattro cilindri inqua
drato. con la quale Gianni 
Pellettier correrà con poche 
speranze di vittoria, ma con 
la solita grinta che potrebbe 
fruttargli un piazzamento, 
quanto mai onorevole, se ver
rà. vista l'Inferiorità del 
mezzo. 

Ieri nelle prove intanto si 
sono messi in evidenza Ros
si col tempo di 1'54" 731 rea
lizzato nel primo turno con 
la Suzuki 653: Robert (Ya
maha) con 1' 55" 755. Diverse 
le cadute. Senza conseguenze 
per Marchetti, mentre una 
distorsione l'ha riportata 
Pazzaglia; questi nella clas
se 250 seguono in graduato
ria del tempi il tedesco Mang 
che con la Kawasaki ha di
stanziato tutti col tempo di 
2'01" 470. Non si è qualifica
t a l a ragazza americana Gina 
Bivaurd. Cecotto ha grippato 
e se non arriva oggi l'olio 
adatto per la sua miscela tó
me conseguenze che potreb
bero metterlo in difficoltà 
In corsa; mentre Lucchinelli 
con la Suzuki 500 ha avuto 
a sua volta molte difficoltà. 

Eugenio Bomboni 

Se vuoi vendere un appartamento. 
scopri i vantaggi del 
metodo Grimaldi. A 

Nei rapporti con i propri Clienti, fin dal primo contatto, 
Grimaldi ha scelto la via della chiarezza. Perchè, ai propri 
Clienti, Grimaldi non ha niente da nascondere: anzi, vuole 
comunicare informazioni esattte, precise, di comprensione 
immediata. Informazioni che non confondano le idee, 
che non facciano nascere dubbi ne perplessità. 

Per questo, Grimaldi oggi ti offre una copia della 
proposta di incarico. Se hai un appartamento da vendere, 
leggi con calma le clausole, ad una ad una. Siamo sicuri 
che ti apparirà tutto così semplice e chiaro, che alla fine 
potrai rispedircelo già firmato per 
affidarci la vendita ed anche tu — 
potrai dire O.K. Grimaldi. 

il tuo 
"punto d'incontro" 
immobiliare 
G r i m a l d i S.D.A. Sade Central* 
10128 TORINO - Ciò Re Umberto, 54 
I t i (011) 503.666 

Filiali a affiliata 

TORINO RIVOLI PINEROLO 
IVREA NOVARA CUNEO 
ALESSANDRIA MILANO MONZA 
SESTO S.GIOV PAVIA VARESE 
BUSTO ARS. COMO BERGAMO 
BRESCIA PADOVA VERONA 
VICENZA MESTRE TRIESTE 
GENOVA RAPALLO IMPERIA 
SANREMO BOLOGNA MODENA 
PARMA RIMINI FIRENZE 
ROMA OSTIA NAPOLI SALERNO 
BARI FOGGIA M PARIGI 
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